
C’è sempre più bisogno di Caritas 
 
All’apertura di un nuovo anno pastorale vorrei provare a dire in pochissime parole l’obiettivo 
sintetico sul quale lavorare da qui al prossimo mese di giugno. 
Si tratta cioè dello sguardo complessivo, della tonalità di fondo che mi piacerebbe avessero un po’ 
tutte le attività che a vario livello andremo a proporre a partire dall’ormai imminente Convegno di 
Triuggio del 13 e 14 settembre. 
“C’è sempre più bisogno di Caritas”: suona così il titolo di questo editoriale, ispirato anche da una 
conversazione tenuta da Mons. Gianni Zappa ai direttori delle Caritas della Lombardia lo scorso 
mese di Luglio.  
Il desiderio è che questa consapevolezza possa tornare ad attraversare un po’ tutte le nostre 
comunità parrocchiali.  
Siamo consapevoli che la pur continua e meritoria attività della Caritas non è riuscita ad incidere a 
livello di mentalità comune nel creare una sistematica e, si potrebbe dire, evangelica sensibilità nei 
confronti dei più deboli, nemmeno all’interno delle nostre comunità cristiane.  
Hanno avuto buon gioco coloro che hanno isolato gli organismi diocesani di azione caritativa 
rispetto all’insieme delle comunità cristiane, come se nella Chiesa esistessero dei “professionisti” 
dell’intervento a favore dei più deboli, rispetto all’azione pastorale della comunità cristiana nel suo 
insieme.  
Proprio per questo diventa necessario ridire a noi stessi, e poi tornare a comunicare all’intera 
comunità cristiana, lo “specifico” del nostro mandato e dunque l’urgenza di adempierlo. 
Proverei allora a ricordare che c’è sempre più bisogno di Caritas... 
• perchè permane in Italia il fenomeno della povertà e non ci è lecito rassegnarci alla povertà per 

il rispetto dovuto alla dignità delle persone interessate; 
• perchè nel nostro Paese crescono le disuguaglianze e dobbiamo ritenere auspicabile e doverosa 

una politica sociale e una redistribuzione della ricchezza che almeno consenta a tutti una vita 
dignitosa; 

• perchè assistiamo - nella nostra Diocesi, ma non solo - al diffondersi di una religiosità 
individualistica e consolatoria incapace di coniugare l’ascolto del Vangelo con il proprio tenore 
di vita e l’uso dei beni, ma anche incapace di tradurre le esigenze del Vangelo nella prospettiva 
del bene comune; 

• perchè non possiamo tollerare una riduzione sentimentale della carità, nè che la lotta alla 
povertà si esaurisca in trasmissioni televisive che con un SMS placano la coscienza e non 
aiutano a far desiderare la rimozione delle radici della povertà stessa. 

Diventa sempre più necessaria una presenza educativa che aiuti le nostre comunità cristiane a volare 
alto, e a non accontentarsi di una carità distributiva che in nulla aiuta i poveri a sentirsi portatori di 
diritti di cittadinanza. 
Diventa sempre più necessaria la presenza di operatori Caritas molto formati dal punto di vista 
spirituale, capaci di far riecheggiare la radicalità evangelica posta da Gesù che è domanda di 
fraternità, del prendersi cura dell’altro - chiunque esso sia - perché è figlio di Dio come me.  
Senza la pretesa di realizzare tutto e subito, ma facendo in modo che questa istanza di fraternità 
bruci dentro. Come una inquietudine benefica che, se vissuta, aiuta molto a superare la sensazione 
di paura che oggi vive la gente comune. 
È alla nostra “gente comune”, ai cristiani che partecipano con noi all’assemblea eucaristica 
domenicale, che vorrei dedicare un ultimo pensiero, consapevole che spesso è proprio da loro che 
viene una lettura critica del nostro operare ed è in loro che non ritroviamo più una sensibilità nei 
confronti di fenomeni come l’immigrazione, i disagi in genere, l’incontro con le altre culture.  
Oggi è certamente povera anche una società che non sa più cosa sia la carità evangelica, che rischia 
di ripiegarsi su se stessa perché catturata da paure spesso irrazionali.  
Compito di una Caritas è anche quello di imparare a servire questi poveri attraverso un’azione 
formativa che non limita, anzi continua e semmai approfondisce l’azione concreta nei confronti di 



chi vede minacciata ogni giorno la propria dignità dalla miseria, dal pregiudizio, dalla distanza di 
chi ha paura di loro. 
 
          Don Roberto Davanzo 
 
 
 
 

Osservatorio diocesano delle povertà e delle risorse della Caritas Ambrosiana 
 

SETTIMO RAPPORTO SULLE POVERTÀ 
 NELLA DIOCESI DI MILANO 

 
 

Il Settimo rapporto sulle povertà nella diocesi di Milano è un’indagine sulle situazioni di disagio, di 
esclusione e di emarginazione incontrate dai centri di ascolto di Caritas Ambrosiana. Il campione è 
costituito da 61 centri di ascolto della diocesi, distribuiti nelle diverse zone pastorali, e dai servizi 
SAI (Servizio Accoglienza Immigrati), SAM (Servizio Accoglienza Milanese) e SILOE (Servizi 
Integrati Lavoro, Orientamento, Educazione).  
La ricerca costituisce un’analisi primaria, in cui i dati derivano direttamente dall’incontro con le 
persone in condizioni di povertà. Oltre alla consueta analisi dei dati diocesani, il settimo rapporto 
offre un approfondimento qualitativo sul tema del disagio abitativo, a partire dall’esperienza dei 
centri di ascolto e dei servizi di Caritas Ambrosiana. Questa sezione del volume comprende infatti i 
risultati e le osservazioni emerse dalle interviste fatte agli operatori dei centri di ascolto e dei servizi 
di Caritas Ambrosiana – SAI, SAM e SILOE – e della Fondazione S. Carlo Onlus.  
Inoltre, attraverso diversi contributi, vengono presentati alcuni aspetti di un fenomeno così ampio e 
articolato: ci riferiamo sia alle persone che non hanno un casa (senza dimora, disabili, giovani 
coppie, immigrati, ecc.) sia a quelli che hanno problemi a mantenerla (per l’eccessivo costo di 
affitti, mutui e spese), sia a coloro che la stanno perdendo (a causa di sfratti, separazioni, debiti, 
ecc.). Dopo una panoramica sulla realtà abitativa attuale e una breve riflessione sulla situazione di 
disagio estremo delle persone senza dimora, sono riportate le riflessioni emerse dalle storie di vita 
di alcune famiglie bisognose che si sono avvalse del progetto Carta equa. Il rapporto di ricerca si 
conclude con la presentazione di un progetto rivolto all’inserimento abitativo di persone disabili. 
 
Il Settimo rapporto sulle povertà nella diocesi di Milano verrà presentato in un convegno che si 
terrà il 30 settembre 2008 presso la sede centrale di Caritas Ambrosiana, in via s. Bernardino, 4 a 
Milano. Interverranno, tra gli altri, anche Felice Scalvini, Presidente della Fondazione Housing 
Sociale, e Giuseppe Sala, direttore della Fondazione S. Carlo Onlus. 



Pastorale Giovanile Diocesana - Caritas Ambrosiana 
 

LABORATORI DELLA FEDE 
 
Un laboratorio si configura come un gruppo di giovani (ragazzi e ragazze) che vogliono condividere 
una ricerca personale e comunitaria su un aspetto della vita alla luce della fede. 
Per il prossimo anno pastorale la Caritas Ambrosiana è coinvolta nella organizzazione di due 
laboratori. 
 
1. In collaborazione con la Pastorale Giovanile e Pax Christi, il settore Giovani di Caritas 
Ambrosiana, costituito dall’Area Servizio Civile, l’Area Pace e diritti umani, l’Area Giovani e 
servizio, ha organizzato un  laboratorio dal titolo: 
 

E IO CHE CI POSSO FARE? 
Servizio e cittadinanza: scelte di carità per promuovere i diritti. 

 
Nel 60° anniversario della Dichiarazione Universale dei Diritti dell’uomo si propone un percorso di 
riflessione e confronto sul rapporto tra la carità e i diritti.  
L’uomo, la sua dignità e i suoi diritti, tutti gli uomini, in particolare laddove vivono in condizione di 
debolezza e sofferenza, sono i destinatari naturali del mandato che la Chiesa affida a tutti i cristiani.  
Davanti a tanti diritti negati ci troviamo spesso piccoli e impotenti; il laboratorio vuole 
accompagnare alla riscoperta di nuovi sguardi e passi concreti che ciascuno di noi può compiere 
nella propria quotidianità.  
 
TAPPE: 
18 ottobre – h. 14.30 – 18.30 
 “Nulla di cioè che è umano mi è estraneo” 
Riconoscere nella storia il rapporto tra i bisogni della persona e i diritti di una collettività 
 
25 ottobre – h. 14.30 – 18.30 
“Verità, amore, libertà, giustizia” 
Significati e intrecci verso una corresponsabilità solidale.  
 
08 novembre Convegno Diocesano Caritas Ambrosiana (mattina) 
 
15 novembre – h. 14.30 – 18.30 
“Nuovi occhi per veder le cose” 
Diritti e rovesci dell’oggi nella mia città 
 
22 novembre – h. 14.30 – 18.30 
“Nel piccolo e nel grande, con la testa e con le mani” 
Cosa posso fare per rendere esigibili i diritti 
 
LUOGO PROPOSTO:  
Cooperativa S. Martino - via Fusinato, 7 - 20156 – Milano 
(Tram 12 – 1 – Stazione Passante: Villapizzone) 
 
 
 
 
 



2. In collaborazione con la Pastorale Giovanile l’Area Dipendenze di Caritas Ambrosiana 
organizza un  laboratorio dal titolo: 
 

SULLA CRESTA DELL’ONDA 
(sfidando le diverse forme di dipendenza) 

 
“Si fa una birra per uscire un po’ di testa. Naviga in internet per ore. Manda SMS come un 
mitragliatore. In disco si cala un acido per (s)ballare. La cocaina gli serve per stare in pista. E 
quando tutto intorno a lui il mondo gira troppo veloce, una canna lo rallenterà un po’. Come un 
surfista passa da una sostanza all’altra ed è sicuro che non perderà l’equilibrio. Tossico io? Vallo a 
dire a qualcun altro! E quando scivola dalla tavola...” 
Il mondo della dipendenza è radicalmente cambiato. L’uso e l’abuso di sostanze (legali e non) e di 
tecnologie per raggiungere il divertimento a tutti i costi, la soddisfazione immediata dei desideri 
sono parte di un clima culturale in cui siamo immersi tutti. Come affrontarlo? Con quali strumenti 
disinnescare le trappole che ha generato?  
“Sulla cresta dell’onda” è un viaggio nelle forme di dipendenza attraverso video, musica, letture e 
incontri.  Un percorso di riflessione, confronto e studio per offrire nuove chiavi di lettura. Un 
cantiere dove cominciare ad elaborare proposte educative alternative e convincenti. 
Il laboratorio, aperto a tutti, è in particolare rivolto a chi incontra adolescenti e pre-adolescenti negli 
oratori, nei centri di aggregazione, a scuola. 
 
TAPPE: 
18 ottobre – h. 14.30 – 18.30 
“Se non vieni, te ne pentirai...”  
Lo ‘sballo’ e il suo mercato. Le diverse forme di utilizzo di sostanze, tra bisogni reali e consumi 
indotti. Il mondo in cui siamo, il ballo che balliamo... 
 
25 ottobre – h. 14.30 – 18.30 
“Che curiosa impressione!...”  
Girovagando tra droghe, alcol e fumo. Uso ludico, esplorativo, strategico... Legale e illegale... 
 
8 novembre – h. 14.30 – 18.30 
“Son certa che ci sono tante belle cose... Entrarci è la cosa più facile del mondo...”  
Tra virtuale e reale: internet, telefonino, videogames, slot machines, giochi di ruolo… Le 
dipendenze senza sostanze. 
 
15 novembre – h. 14.30 – 18.30 
 “Ma non potevo tornare indietro…”  
Qualcuno c’è riuscito, ma è meglio non precipitare... Legami, dipendenza e autonomia. Le sfide 
educative del crescere. 
 
LUOGO PROPOSTO:  
Caritas Ambrosiana, via san Bernardino, 4 – Milano. 
(Almeno un incontro si terrà presso la sede di una comunità terapeutica) 
 
 
 
 
 



INFORMAZIONI E ISCRIZIONI: 
Le iscrizioni ai Laboratori saranno aperte 
dal 15 settembre al 10 ottobre 2008.  
SERVIZIO GIOVANI DI PASTORALE GIOVANILE 
Via S. Antonio, 5 - Milano 
Tel. 02 58391330 - Fax 02 58391434 
E-Mail: giovani@diocesi.milano.it 
Orario: da lunedì a venerdì, 9.00-13.00 e 14.00-17.00 
 
 
 
 
 
 



 

 
 
 
 

Proposte di incontri nelle parrocchie per la promozione 
dell’accoglienza 

 
 

Lo Sportello Anania è un progetto frutto della collaborazione tra Caritas Ambrosiana e 
Servizio per la Famiglia della Diocesi di Milano, finalizzato alla promozione della cultura 
dell’accoglienza, attraverso l’orientamento ad alcune sue forme, in particolare l’affido e l’adozione. 
 

Lo Sportello è un servizio rivolto alle persone interessate ad accostarsi a queste opportunità 
e che, attraverso un incontro, desiderino essere orientate nella scelta. Nello stesso tempo è una 
risorsa a disposizione delle parrocchie per proporre momenti di riflessione sulla cultura 
dell’accoglienza e di promozione e formazione all’interno delle comunità. 

 
Abbiamo ipotizzato alcune tipologie di incontri: è comunque possibile per l’equipe 

concordare con i responsabili delle parrocchie le tematiche e le modalità più adatte alle singole 
comunità ed anche progettare più incontri di approfondimento. 
 
INCONTRO DI PRESENTAZIONE DELLO SPORTELLO E DELLE SUE ATTIVITÀ 
 
Abitiamo insieme l’accoglienza 
 

- Presentazione dello sportello Anania Caritas e Servizio per la famiglia.  
- Anania e Paolo “una storia di accoglienza”. 
- Sentirsi accolti rende accoglienti.  
- Preghiera con l’icona di “Anania incontra S.Paolo”. 
 
 

INCONTRO DI PROMOZIONE DELL’ACCOGLIENZA IN PARTICOLARE NELLA 
FORMA DELL’AFFIDO 
 
Abitiamo insieme l’accoglienza: affido 
  

- Presentazione dello sportello Anania.  
- Accoglienza: sentirsi accolti rende accoglienti.  
- Diritto dei bambini ad una famiglia.  
- Le famiglie affidatarie.  



- Ci vuole una città per far crescere un bambino, diffondiamo una cultura dell’accoglienza e 
della corresponsabilità.  
- Accoglienza e le sue declinazioni in pratica.  
- Avvertenze per un buon affido.  
- Aspetti positivi dell’affido per la famiglia accogliente.  
 

INCONTRO DI PROMOZIONE DELL’ACCOGLIENZA 
 
Abitiamo insieme l’accoglienza: affido adozione 
  

- Presentazione dello sportello Anania.  
- Il senso dell’accoglienza.  
- Diritto dei bambini ad una famiglia.  
- Ci vuole una città per far crescere un bambino, diffondiamo una cultura dell’accoglienza e 
della corresponsabilità.  
- Accoglienza e le sue declinazioni in pratica.  
- Adozione e affido. 
- Accoglienza: un dono reciproco. 

  
INCONTRO PER GRUPPI FAMILIARI O PARROCCHIE CHE INTENDANO DAR VITA 
AD UN GRUPPO DI AIUTO PER L’AFFIDO O UNA RETE FAMILIARE. 
 
Gruppo di auto aiuto e reti familiari 
  

- La situazione delle famiglie oggi.  
- L’evoluzione di un gruppo.  
- La nascita e la funzione di rete. 
- L’individuazione delle mete. 
- I rapporti con i servizi. 

 
INCONTRI DI PREPARAZIONE AL MATRIMONIO 
 
 “Siete disposti ad accogliere con amore i figli che Dio vorrà donarvi?” 
 
La dimensione dell’accoglienza è costitutiva della coppia Cristiana e il desiderio di maternità e di 
paternità si può aprire all’affido e all’adozione. 
L’affido e l’adozione sono gioia di condividere e allargare la propria paternità e maternità, in questo 
senso lo si può certamente considerare una forma di fecondità della coppia e ha sempre la sua 
origine da un rapporto di amore che genera vita e dona nuovo amore. 
L’affido e l’adozione sono dono di Dio che viene incontro alla nostra povertà e ci chiama ad essere 
partecipi della sua opera di riconciliazione e di Salvezza. 
 
 
 
Per informazioni e per contattare l’equipe  
Sportello Anania 
Via S. Bernardino, 4 – Milano 
Tel. 02/76037.343 
E-mail: anania@caritas.it 
Martedì - mercoledì - giovedì dalle ore 9.30 alle ore 13.00 



Vuoi la pace? Pedala! 
Biciclettata per la pace sugli Obiettivi di Sviluppo del Millennio 

19 ottobre 2008 
 

 
 
Tra il 17 ottobre (giornata mondiale della lotta alle povertà) e il 19 ottobre 2008  la “Campagna del 
Millennio” delle Nazioni Unite organizzerà a livello mondiale uno “Stand up – Take action” (Alzati 
per dire stop alla povertà) cui prenderanno parte milioni di persone per ricordare gli impegni 
internazionali assunti da 189 capi di Stato e di governo di tutto il mondo nel settembre 2000, 
quando hanno sottoscritto gli 8 obiettivi del millennio (vedi box).   
 
Caritas Ambrosiana già nel 2005 aveva aderito alla campagna promossa da Caritas Italiana per la 
sensibilizzazione sugli Obiettivi di Sviluppo del Millennio. La campagna, denominata “Target 
2015: i poveri non possono aspettare”, è stata ripresa lo scorso anno dalla campagna “Prima che sia 
troppo tardi”, promossa in occasione del 40° anniversario dell'enciclica "Populorum Progressio" e 
della verifica di metà mandato degli Obiettivi di Sviluppo del Millennio. 
L’impegno si era concretizzato in particolare in alcuni decanati attraverso momenti di 
sensibilizzazione sul tema, la raccolta firme e l’invio delle stesse tramite cartoline predisposte ai 
leader del G8.   
 
Il raggiungimento degli obiettivi è ancora parecchio lontano, sembra che i paesi più ricchi abbiano 
scordato gli impegni presi. I dati economici del 2007 ci dicono che mettendo a confronto i 21 paesi 
più ricchi del mondo l’Italia è solamente 19esima nel rispetto dell’impegno assunto per l’aiuto ai 
“paesi poveri”, riuscendo a far meglio solo di Grecia e Giappone che sono i fanalini di coda. Il 
leggero miglioramento rispetto al 2003 rimane una magra consolazione per il nostro Paese che 
proclama di voler contribuire allo sradicamento della povertà entro il 2015. 
 
Il richiamo globale che ogni 2 anni ci porta a partecipare alla marcia per la pace e i diritti umani 
“Perugia-Assisi” quest’anno si concretizza con un’iniziativa locale sul territorio della nostra 
diocesi, un’occasione ancora più ghiotta per testimoniare come ci stia a cuore, nel mondo e in Italia, 
il tema della lotta alle povertà  e alle cause che le generano.  
 
Per continuare a far crescere la consapevolezza che è necessario sviluppare una cittadinanza globale 
capace di una mobilitazione e un impegno permanente, proponiamo in particolare a parrocchie, 
oratori, Caritas parrocchiali e decanali, gruppi scout, di partecipare alla biciclettata “Vuoi la pace? 
Pedala” che il Coordinamento provinciale milanese “Pace in Comune” (www.paceincomune.it), 
organizza domenica 19 ottobre.  
Partendo da diverse località della provincia di Milano (sono previsti quattro itinerari che partiranno 
da Agrate Brianza, Paderno Dugnano, Abbiategrasso e Pregnana Milanese ai quali si potrebbe 
aggiungerne un quinto in partenza da Rozzano) in mattinata i partecipanti pedaleranno su differenti 
percorsi per ritrovarsi tutti insieme intorno a mezzogiorno in piazza Duomo, dove sono in 



programma alcuni eventi. Anche quanti non parteciperanno alla biciclettata sono comunque invitati 
ad aderire all’iniziativa, confluendo in piazza Duomo intorno alle ore 12. Il comitato degli 
organizzatori ha chiesto per l’occasione un messaggio di saluto al Cardinal Tettamanzi.  
 
Ogni percorso attraverserà diversi comuni e a ciascuno è stato proposto di adottare uno degli 
obiettivi del millennio da far conoscere, spiegare ed animare con diverse iniziative durante tutta la 
giornata nei momenti di incontro e di festa che verranno organizzati e animati da enti locali e dalle 
associazioni. 
In alcune tappe (al momento in cui scriviamo sono sicure quelle di Sesto San Giovanni al Parco 
Nord e di Corsico al Parco Area Pozzi) ci saranno iniziative che inizieranno prima del passaggio 
della biciclettata e proseguiranno anche nel pomeriggio.  
 
Caritas Ambrosiana aderisce a questa iniziativa e propone alle Caritas decanali e parrocchiali 
interessate di contattare la segreteria Pace e Diritti Umani per immaginare insieme alcune 
proposte (rivolte in particolare ai giovani ma non solo) per essere presenti sia durante la biciclettata 
che allestendo ed animando un piccolo spazio di sensibilizzazione all’interno dei vari spazi di festa, 
in collaborazione con i tavoli locali di coordinamento delle associazioni. 
 
Per chiarimenti ed ulteriori informazioni contattare la: 
 
Segreteria Pace e Diritti Umani 
Via San Bernardino, 4 
20122 Milano  
Tel.: 02.76037302 oppure 02.76037274  
E-mail: dirittiumani.ambrosiana@caritas.it  
Per approfondire visita la nostra pagina web: www.caritas.it/Documents/9/3393.html  
 
 
 
 
“Quali sono gli obiettivi di sviluppo del millennio” 
Gli Obiettivi di Sviluppo del Millennio sono stati assunti dai governi con la Dichiarazione del 
Millennio del 2000, il primo accordo internazionale che fissa degli impegni che i capi di Stato e di 
governo si sono dichiarati pronti a perseguire, fissando come scadenza il 2015.  

 
1. Eliminare la povertà estrema e la fame 
Il traguardo: dimezzare, entro il 2015, la percentuale di persone che vivono con 
meno di un dollaro al giorno e di persone che soffrono la fame.  
 

 
 
2. Raggiungere l'istruzione primaria universale 
Il traguardo: assicurare, entro il 2015, che in ogni luogo i bambini e le bambine 
siano in grado di portare a termine un ciclo completo di istruzione primaria.  
 

 
3. Promuovere l’uguaglianza di genere e l’empowerment delle donne 
Il traguardo: eliminare la disuguaglianza di genere nell’istruzione primaria e 
secondaria preferibilmente entro il 2005 e a tutti i livelli di istruzione entro il 2015.  



 

4. Diminuire la mortalità infantile 
Il traguardo: ridurre di due terzi, entro il 2015, il tasso di mortalità infantile al di 
sotto dei cinque anni d’età.  
 

 
5. Migliorare la salute materna 
Il traguardo:: ridurre di tre quarti, entro il 2015, il tasso di mortalità materna.  
 

 
 
6. Combattere l’HIV/AIDS, la malaria e le altre malattie 
Il traguardo: arrestare, entro il 2015, e invertire la tendenza alla diffusione 
dell’HIV/AIDS, della malaria e di altre malattie, quali la tubercolosi.  
 

 
 
7. Assicurare la sostenibilità ambientale 
Il traguardo: integrare i principi di sviluppo sostenibile nelle politiche e nei 
programmi dei paesi, arrestare la perdita delle risorse ambientali, dimezzare il 
numero di persone che non hanno accesso all’acqua potabile.  
 
8. Sviluppare un partenariato globale per lo sviluppo sostenibile 
I 189 stati membri delle Nazioni Unite che nel 2000 hanno sottoscritto la 
Dichiarazione del Millennio si sono impegnati a costruire un partenariato per lo 
sviluppo sostenibile, attraverso politiche e azioni concrete volte ad eliminare la 
povertà: la cooperazione allo sviluppo, un commercio internazionale che risponda ai 
bisogni dei paesi poveri, la riduzione e la cancellazione del debito dei paesi più 
poveri, il trasferimento di tecnologie.  

 
 
(fonte: Campagna delle Nazioni Unite sugli Obiettivi di Sviluppo del Millennio - Italia) 
 
 



APPUNTAMENTI 
 
 
Convegno Diocesano delle Caritas decanali  - “Vi ho dato l’esempio” (Gv 13,15) La carità e la 
Caritas: la figura e il modello.  
Triuggio: 13 - 14 settembre 2008 
Rivolto ai responsabili e ai collaboratori della Caritas Ambrosiana, ai collaboratori delle realtà ad 
essa collegate, ai responsabili decanali e collaboratori, ai membri del Consiglio di Amministrazione 
e del Comitato Sostenitori della Fondazione Caritas Ambrosiana, ai membri del Comitato 
Promozionale, ai collaboratori delle segreterie zonali. 
Per informazioni e iscrizioni: 
Caritas Ambrosiana 
Settore Caritas e Territorio 
Tel. 02/76.037.244 – 76.037.245 
Fax 02/76.02.16.76  
E-mail: r.arioldi@caritas.it 
 
Martedì 30 settembre 2008   
Presentazione settimo rapporto sulle povertà nella diocesi di Milano  
A cura dell’Osservatorio Diocesano delle povertà e delle risorse e rivolto agli operatori dei Centri di 
Ascolto, ai responsabili Caritas sul territorio e a tutti coloro che si occupano di povertà ed 
esclusione sociale. Interverranno, tra gli altri, anche Felice Scalvini, Presidente della Fondazione 
Housing Sociale, e Giuseppe Sala, direttore della Fondazione S. Carlo Onlus.  
Sede: Caritas Ambrosiana  
Via S. Bernardino, 4 - Milano 
Per informazioni: 
Caritas Ambrosiana 
Osservatorio Diocesano delle povertà e delle risorse 
Tel. 02/76.037.331 - 332 
 
 
Incontri di inizio anno con i responsabili decanali e parrocchiali delle Caritas   
Ore 20.45 
Zona I 
Giovedì 25 settembre  
c/o Caritas Ambrosiana 
Via S. Bernardino, 4 - Milano 
Zona II 
Martedì 23 settembre  
c/o Parrocchia SS. Pietro e Paolo 
Via Bolchini - Masnago Varese 
Zona III 
Lunedì 6 ottobre  
c/o Collegio Volta - Sala San Carlo 
Via Marco D’Oggiono - Lecco 
Zona IV 
Lunedì 22 settembre  
c/o Auditorium Maggiolini 
Via De Amicis, 15 - Rho 



Zona V 
Lunedì 29 settembre  
c/o Collegio San Giuseppe 
Via Monti e Tognetti, 10 - Monza 
Zona VI 
Martedì 30 settembre  
c/o Centro Parrocchiale Parrocchia S. Donato 
Via V. Veneto, 1 - San Donato Milanese 
Zona VII 
Giovedì 9 ottobre  
c/o Parrocchia S. Carlo (salone sottochiesa) 
Via Boccaccio - Sesto San Giovanni  
 
 
CORSO DI FORMAZIONE BASE 
“Il Centro di Ascolto Caritas” 
Il corso rientra nelle SDOP (Scuole Diocesane Operatori Pastorali) ed è rivolto a gruppi che 
intendono costituire un Centro di Ascolto o avviare un percorso di verifica nell’ambito del Centro di 
Ascolto in cui operano, a persone interessate ad un possibile inserimento operativo in un Centro di 
Ascolto.   
 
DECANATO AFFORI 
Date degli incontri: 1 – 8 – 15 – 22 ottobre, dalle ore 17.30 alle ore 19.30. 
Sede: Parrocchia S. Filippo Neri 
Via Gabbro, 2 – Milano 
È richiesta l’iscrizione. 
Per informazioni e iscrizioni: 
Luisa Castelli 
Tel. 02/6453105 
E-mail: sega.luisa@libero.it 
 
DECANATO CAGNOLA 
Date degli incontri: 11 – 18 – 25 ottobre e 15 novembre, dalle ore 15.30 alle ore 17.30. 
Solo sabato 18 ottobre il corso si terrà dalle ore 10.00 alle ore 12.00 
Sede: Parrocchia S. Gaetano 
Via Duprè, 19 – Milano 
È richiesta l’iscrizione. 
Per informazioni e iscrizioni: 
Ester Varisco 
Tel. 335/7716842 
E-mail: ester.varisco@gmail.com 
 
Corso base rivolto a operatori e volontari dei Centri di Ascolto della città di Milano e della 
provincia.  
Date degli incontri: 15 - 22 – 29 ottobre e 5 novembre, dalle h. 17.00 alle h. 19.00. 
Sede: Caritas Ambrosiana 
Via S. Bernardino, 4 – Milano 
È richiesta l’iscrizione. 
Per informazioni e iscrizioni:  
Caritas Ambrosiana 
Segreteria Centri di ascolto  



Tel. 02/76.037.257  
Da lunedì a venerdì dalle ore 9.30 alle ore 13.00 
E-mail: ascolto.ambrosiana@caritas.it 
 
 
 
Laboratori Diocesani 
Laboratorio promosso da Pastorale Giovanile Diocesana e Area Dipendenze di Caritas 
Ambrosiana: “Sulla cresta dell’onda (sfidando le diverse forme di dipendenza)”. 
Gli incontri si terranno  
sabato 18 ottobre, sabato 25 ottobre, sabato 8 novembre e sabato 15 novembre 2008 
presso la sede della Caritas Ambrosiana  
Via San Bernardino 4 – Milano  
dalle 14.30 alle 18.30. 
 
Laboratorio promosso da Pastorale Giovanile Diocesana e Settore Giovani di Caritas 
Ambrosiana in collaborazione con Pax Christi: “E io che ci posso fare? Servizio e 
cittadinanza: scelte di carità per promuovere i diritti”. 
Gli incontri si terranno  
sabato 18 ottobre, sabato 25 ottobre, sabato 15 novembre e sabato 22 novembre 2008 
presso Coop. S.Martino   
Via Fucinato, 7 - Milano  
dalle 14.30 alle 18.30. 
 
Le iscrizioni ai Laboratori saranno aperte sino al 10 ottobre 2008 presso il 
SERVIZIO GIOVANI DI PASTORALE GIOVANILE 
Via S. Antonio, 5 - Milano 
Tel. 02/58391330 - Fax 02/58391434 
E-Mail: giovani@diocesi.milano.it 
Orario: da lunedì a venerdì, ore 9.00-13.00 e 14.00-17.00 
 
 
 
AREA GRAVE EMARGINAZIONE ADULTA E PERSONE SENZA DIMORA 
La Commissione per la Grave Emarginazione della Caritas Ambrosiana in collaborazione con 
Ciessevi, in continuità con le proposte dello scorso anno, propone dei percorsi formativi rivolti a 
coloro che operano in questo ambito. 
Percorso base: rivolto ai volontari con un’esperienza iniziale che necessitano di una formazione di 
base. Il corso si svolgerà dalle ore 18.30 alle ore 22.30 nelle seguenti date: 
23 ottobre, 6 e 20 novembre  
Sede: Caritas Ambrosiana 
Via S. Bernardino, 4 - Milano 
Percorso avanzato tematico.  
Grave emarginazione e fenomeni di dipendenza vecchi e nuovi.  
Il corso si svolgerà dalle ore 9.00 alle ore 13.00 nelle seguenti date:  
20 settembre e 4 ottobre   
Sede:  Ass. Cena dell’Amicizia   
Via Grazzini, 1 – Milano 
 
 
Venerdì 17 ottobre 2008 



In occasione della Giornata ONU di lotta alla povertà verrà organizzato un incontro dal titolo La 
rete territoriale per la Grave Emarginazione Adulta, in cui si porrà attenzione all’analisi del 
rapporto fra pubblico e terzo settore e al ruolo svolto dal volontariato, anche nel suo sviluppo 
storico. 
Sede: Caritas Ambrosiana 
Via S. Bernardino, 4 – Milano 
Orario: dalle ore 9.00 alle ore 13.00 
 
Per informazioni specifiche:  
Caritas Ambrosiana  
Area Grave emarginazione adulta e persone senza dimora 
tel. 02.58.39.15.82 - fax 02.58.30.40.10  
E-mail: gea.ambrosiana@caritas.it 
Lunedì – giovedì ore 9.00-13.00 e 14.00-17.30 
Venerdì ore 9.00-13.00 
 
Per informazioni di carattere generale ed iscrizioni: 
Ciessevi 
Piazza Castello, 3 – Milano 
Tel: 02/45475855 
E-mail: formazione@ciessevi.org 
Lunedì-venerdì ore 9.00-13.00 e 14.00-17.00 
 
 
 
 
Invitiamo a visitare il nostro sito: www.caritas.it. 
In particolare entrando nell’area Caritas e territorio (www.caritas.it/13) si possono trovare non solo 
informazioni ma anche documenti utili per il proprio compito pastorale: è poi consultabile un’area 
testi dove, oltre ai sussidi di formazione e ad alcuni testi del magistero, si può anche consultare 
l’inserto Farsi Prossimo pubblicato sulla rivista “Il Segno”, di questo mese e dei mesi dell’ultimo 
anno. 
 
 
 
I responsabili parrocchiali sono invitati a farsi promotori di queste iniziative, diocesane o 
territoriali, nei confronti di coloro che possono essere interessati e che potrebbero ricevere un 
sostegno rispetto al loro impegno di volontariato.  
 
 
 


